
CRITERI GENERALI PER L’ATTRIBUZIONE 
DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 

 
La Scuola è impegnata in un costante processo di formazione che aiuti l’alunno 
a diventare un cittadino rispettoso delle regole che disciplinano i rapporti di 
convivenza civile in una comunità. Il voto di comportamento, o voto di 
condotta, ha la funzione di registrare e di valutare l’atteggiamento e il 
comportamento dell’allievo durante la vita scolastica e di suggerirgli un 
ripensamento di eventuali comportamenti negativi. 
Parametri di valutazione del comportamento degli alunni in ambito scolastico: 
frequenza e puntualità, interesse e impegno nella partecipazione al dialogo 
educativo, rispetto dei doveri scolastici, collaborazione con i compagni e i 
docenti, rispetto delle persone, dell’ambiente scolastico, del Regolamento 
interno d’Istituto. 
Il Decreto Legge n.° 137 del 1/09/2008, convertito in legge il 29/10/2008, 
introduce il voto in condotta come “elemento che concorre alla valutazione 
complessiva dello studente e determi-na, se inferiore a sei decimi, la non 
ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo” (art. 
2). 
 

Criteri per il Comportamento 
Voto Descrizione del comportamento 
10 Rispetta pienamente regole, persone, 

ambienti e strutture. Partecipa 
attivamente alla vita della classe e 
alle attività scolastiche. È disponibile 
ad apprendere e costante 
nell’impegno. Intrattiene relazioni 
positive e costruttive coi compagni. 

9 Rispetta pienamente regole, persone, 
ambienti e strutture. Partecipa 
attivamente alla vita della classe e 
alle attività scolastiche. Ha mantenuto 
un impegno costante. 

8 Rispetta pienamente regole, persone, 
ambienti e strutture. 

7 Rispetto parziale delle persone, degli 
ambienti e delle strutture scolastiche. 
Non è sempre rispettoso delle regole 
stabilite nel regolamento e nel patto 
educativo di corresponsabilità. 

6 Ha manifestato un rispetto parziale e 
non sempre adeguato di regole, 
persone, ambienti e strutture. 

5 Precedente sanzione disciplinare 
secondo quanto previsto dal DPR 
122/09, art. 7, c. 2. 

	  


